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/ /Paese saril del Pflcsii» CATTANEO 

Là flStfntìmià tìell'Eslirema 
110 deputati dal popolai 
?u6blfchianio oggi i'eloaco definitivo 

dei deputali oomponontì l'ISstrema Si-
'niatra. 

Cjijosto elenco oostiluisoe la più bella 
: Conferma della graiide vittoria conse­
guita dalla democrazìa iWiana nello 
recenii : alèijoni polìtiche. Viilórìa tanto 
pia splendida in qùaiitò clie l'attuala 
fii principalmente lotta di patriottismo 
contro l'incalzante pericolo di Una fa­
zione antiunitaria, la quale, icòsa in 
ÌHÌA eontrD le forze popolari cotf massa 

: brutte ed incosóienti, ma perfetlameote 
irréglmeiit&tè e contate,voleva al popolo 
italiano imporre l'obbrobrio diuna^rap-
préaentanza; najionsle contraria ai più 
nòbili, profondi e «inceri sensi dì ogni 
piùaobietto cultore del nostro sacro-
isnto palrimoDio di italianità, 

piiroe appafre dai aegueule spao-
obietto, le forze demooratiolis, dalla pre-
•ente lotta, sono uàoite rinsaldate nei 
lóro principiii rinvìgorìla, dì energie 
nuove e di uoinini nuovi. 

-̂ ' R A p i C i l U : 
r Abbiate, Alessio Giulio, Aiigiolìni, 
Borgliese, Camerini, Oanhavina, Caso, 
Certtenati, Oetarò, Credaro, Da, Vito 
de Marco, : D'Oria, Ellero, : Faraada, 
l?azli Fera, Ferrarìni, Fradelettò, Cam-
barotta, Oargiulo, Gariiii, Giovanelli, 
Oiràrdini, Lembo, Lungo, Luzzatto 
Arturo, tuzzatto Riccardo,, Manfredi, 
MOSchiól, Miirri, Negrotto, Nitti, Pala, 
Pantano, Palrijì, Pavia, Piatravalie, 
Pipitene, Rampoldi, Kampoldi, Raltone, 
-Romuséi, Roth, Sacchi, Saudino, Sca-
lorl, Speranza, Vicini, Kaccagnino, 

In tutto 48. 
L'Estrema Sinistra si compone dì 

110 deputati. • 
SDCIALIRTI 

Agnini. Badaloni, Beitramì, Bentinì, 
Berenini, Bertesi,:^ BÌBsolati, Bocconi, 
Brunelli, Calda, Oasalìni, Cavallari, 
Cbiesf Pietro,: Ciccotti,;. Costa, De Fe­
lice, Ferri, Enrico, Ferri Giacomo, Man­
cini, Marangoni,' Marajzani, Merlani, 
Montema'rtini, Morgari, Mussato, Notri, 
PéscettiiPiaràocìiii, (non. proclamato), 
Pòdreoca, Pi-àmpollhi, Quaglino, Kon-
dani, Samoggia,Siohel, Tasca, Trapa­
nese, Trevea, Turati, Zerboglio. 

Iti tutto 39. Gli on, Rissolali, Chiesa 
e Nofn hanno doppia elezione. 

REPUBBUCANI 
Auieri-Berretta, Baldi, Barzilaij Bat. 

teìii, Bonopera, Celli, Chiesa Eugenio, 
Colajanni, Comandini, Dell'Acqua, Pau-; 
atini, Gattorno, Gaudeuzi. Maoaggi, 
Misini Otello, Mazza, Mirabelli, paoetti, 
Paiiaiiii.PozzatOi Sighìeri, Valeri, Viazzl 

. In tutto 23. 

611 ultimi risultati del ballottaggi 
P A T T I — Eletto Furnauicm. 
CAIRO MONTENOTTE — Eletto 

Centurione opp contro il min. Cortese. 

Santini al Ili collegio di Venezia 
al poeto di F rada la l to? 

In seguito, all' irremovibile proposito 
dell'on. Fradeletto nell« dimissioni da 
deputato del li collegio di Venezia si 
dice essere probabile la cand[datiira 
dell'on. Santini caduto a Roma' ,i 

L'on. Lucca candidato a Oderzo? 
Il cattolico Cofrtóre d'Italia pub­

blica che Luigi Lusizatti cederebbe a 
Piero Lucca il collegio di Oderzo. 

Don Murrl a MnntooKoriq 
Si ha daRoma òhe l'on. Don Ro­

molo Murri ai è recato per la prima 
volta a Montecitorio, trattenendosi nel-
l'ufflcio di segreteria-
, A ohi lo ha avvininato egli ha detto 

che l'alto clero è indispettito moltis­
simo per la sua elezione, e ohe i stato 
mandato un dispaccio di protesta dai 
cattolici di Fermo al segretario di Stato 
Merry dei-Val in cui si qualilica come 
uno scindalo l'elezione del battagliero 
prete, marchigiano;. 
: Don RonolocMurri ha aggiunto,che 
•gli! andrà alla Camera vestito dall'a­
bito talare e siederà alla Estrama Si­
nistra, ove conta molti amici, che ama 
e stima pur restando estraneo alle 

; competizioni dei varìi gruppi, 

i.a morta di duo aenatori 
Ieri a lioma è morto il sen. Michele 

Codorna. 
Pure ieri a Napoli è morto il sen. 

Alfonso Visoochi. 

U sciopero generale 
dei postelegrafici francesi 

Si ha da Parigi che gli agenti po­
stali, telegrafici a telefonici hanno ieri 
proclamato lo sciopero generale. 

Per la difesa del mìm mÉà 
Artiglieria da fortezza a Venezia 
La Preparazione, giornale militare, 

diretto daii'ex-coion nello di Stato mag­
giore Baroni, pubblicai Mentre si at­
tenda che alla riapertura del Parla^ 
mento vanga presentalo, senza ritardo 
Il progètto di leggo sull'ordinamento 
deiVeseroito, pare che al Ministero 
dalla Guerra sia già conoiretata l'àltùa. 
ziona dèi- nuovo disegno di rafforza­
mento della nostra fi'onliera orientale. 
È' immiiiente iî  partenza di una bri­
gata del primo reggimento dì arti­
glieria da fortezza per Venazia, ove 
rimarrà In Sede fissa tt prasldid alle 
opere della fronte i terra dì quella 
piazza. Secondo ogni: probabilità la 
brigata:di Vanézia, che sarà distac­
cata dal reggimento dì stanza a To­
rino, costituirà il nucleo di formazione 
dì un nuovo,reggimento di artiglieria 
da fortezza. : 
: Sì,parla anche di ulteriori movi­
menti che a brave scadenza avverranno 
di altri reparti di questa specialità. 

Tutti i prot'vedimeuti militari — ig-
giunge la Pwpazione — ,:oha ora si 
attuano per: rinforzare quella parte di 
casa noistra che sìnora avevamo tra­
scurato oltre il segno di ogni ragione­
vole previdenza, non hanno signiftoato 
diverso da questo. Noi finalmente pen­
siamo a fare 0(6 ohe avremmo dovuto 
fare da tempo per tutelare in ogni e-
venienza la sipusezza del nostro paese. 

[lonaia Proicii 
(il telefono del PAESE porta il n. 8-11) 

DOPO IL BALLOTTAGaiO 
8. DANIELE, 16 — La proclamazione 

a Deputato pel nostro Collegio dell'on. 
I{icoardo Luzzaito ha datò sui nervi a 
tutti tre: gii organi della forcaiòleria 
udinese, che schizza veleno da tutti 
i pori della untuosa epidermide. 
• La Paìria qualilica l'avvenuto bal­

lottaggio una sopraffaxione Jnntile. 
Lo chiama inutile è proclamato por 
errore e mantenuto dai: fautori della 
candidatura radicale {adesso non più 
repubbiicana) anche il: Oiornale di 
Vdiner ••'-:}• - - • - • ; * : • • • • - : • • • • 'i^^ 

11 Crociato, con una disinvoltura da 
aaltimiianco dice.... meglio non Occu­
parci di quella bava velenosali.' , 

Tutti tre ostentano una sicurezza in­
crollabile nell'esito tinaie, ohe renderà 
più amara la nostra Anale sconfltta. 
Anzi il bellicóso e furente Isidoro,am­
monisce dalla colonne del suo scono­
sciuto periodino che « contro tutti i 
maneggi ' ohe si potessero temera­
riamente tentare presso la Giunta delle 
elezioni,C'è l'appello alla Camera ». 

Ma perchè tanto scalmanarsi, per­
chè tanto imprecare, se tanta fede 
avete, nell'esito Anale ? Datevi pace, 
buona gente, e lasciate tempo ai tempo 
Magari intanto,' a mo' di consolazione, 
fate mandare al vostro novelio con-
verino, a.i cosldetto catuiidata liberale, 
l'apostolica benedizione, a consigliate 
un triduo in tutte le chiese del Colle­
gio, affinchè lo Spirito Santo illumini 
le decisioni della Giunta delle elezioni 
e della Camera, a cui se ci sarà bi­
sogno, riccorrotc. Intanto, pazienza ! 
:- Non vi guastate il sangue, se il de­
putato radicala potrà entrare provvi­
soriamente alla Camera, dove porterà 
sìa ppre per poco ancora il contri­
buto del suo alio patrioitismo, del suo 
valore intellettuale, dalla sua nobile 
integrità, 11 vostro rappresentante di 
earuno di Codroipo, o d i due nostri 
soljborghi ( Sacco e Sopracasteììo ), il 
vostro Coionello (?) avrà tempo dì an­
dare ( e se ci andrà ) e fermarsi a 
tacere nell'aula di Montecitorio. 

Lasciata intanto che vi ricordiamo 
come, la proclamazione del ballottaggio 
sia avvenuta col pieno accordo dì tutti 
i presidenti dei seggi, dì quelli anche 
pienamente contrari all'on. Luzzatto ; 
e che il presidente dei presidenti, uo­
mo intelligente quanto magistrato o 
neato, non avrebbe permesso mai nes­
sun intrigo per intral-.iare la procla­
mazione corretta di questa elezione 
politica. 

Blaterate pure di pressioni, di ca­
villi legulei e d'altro ; sta il fatto che 
il ballottaggio venne proclamato a 
norma di legge, e dì conseguenza avrà 
tutto il suo valore legale la votazione 
di domenica scorsa. 

il Oiornale di Udine ba, lo spirito di 
affermare che la campagna pel bai 
jottaggio fu incontrastata — perchè i 
liberali (delle sacrestie), forti del loro 
diritto, s'astannero completamente dal 
voto. — Quanto all'essersi; astenuti 
completamente dal voto, lo dicono ì 43 
voti d»>ti al Co. Ronchi ; e quanto 
alla campagna incontrastata, basta 
rilavare ohe tutti ì preti ed i loro 
satelliti giravano — l'intiera settimana 
— per tutte le casa a predicare l'a­
stensione, coi mezzi abili di cui sono 
maestri, non risparmiando inlimida-
zioDÌ sulle coscienze dei gonzi. 

Valeva la pe"" ili girare domenica 
scorsa par là; piazza V. E per assi 
stara ad uno apettacoto edificante. 

Tutti i prinèipalì arnesi di sacrestia 
stavano appóstati malgrado la [jioggia 
qua e là, per s|!ara quelli che si reca­
vano al voto," eBorcìtando cosi una 
vera pressióne: morale sulle timide co­
scienze: degli :Ólettori appartenenti ai 
sobborghi :del/paese. 

E cosi i,ólflritóli ottennero che molti 
voti VeiiÌ»8efo:::ii mancare alla Vota­
zione dì dometìlca, che riusbl, non 0-. 
etante, unà:spiydida votazione di sti­
ma e di affettò; di tutti i coscienti per 
l'on, Ricoai-do: Luzzatto. 

Che dire poi sdelle i pressioni eserci­
tate: Dulia" ijàWpaghe — della -dimp-
strazlohe òtìile'ti demooratìòi da parte 
dai sobillati daifólèrioali —- e di tante 
altra niàniera -di persuasione, ;Uaattì 
dai sosteDi.tèW $ 1 candidato clero-mo­
derato (più islérì; ohe niódei'ato)? 

Terminiamola^ che sarà meglio per 
tutti, questa brutta;cronaca; ed aspet­
tiamo sereni e fidenti il giudizio dèlia; 
Camera, la'quale non vorrà dare l'o­
stracismo a uùó dei suoi migliori 
componenti, liberamente e legalmente 
eletto. 12; basta- per conto: nòstro, e 
punlo^ • 

1/5 appoggio dèlia candidatura del-
i'onor.• Riccardo: Luzzatto, /jiervenné,. 
oltre ^ ad altre :fnoltè ed autorevoli, 
questa lettei'a dèlia Camera Federale 
degli Impiegati di Róma. 

; ' • Koina, Il marzo 1909 
: Egregi Sigìàori J 

Il Comitato elettorale,della Fedora-
zitìBefra lÓEî eghàpti Medi è dùleats 
che gli: manchino meizi diretti di a-
zlone in cotesto Collegio. 
: Vtiole àlmèM-'esprimere, tutta là 

pròpria SimBatiai,:par la candidatura 
délrauslero e: provato patriotta Ilic-
oardo Luzzatto» prega cotesto oiior. 
ComitàtOi di; renderai interprete pub­
blicamente della nostra adesione alla 
candidatura. ; • 

', • Pel Comitato 
• IfW'gi Bonpian Usi 

La nostra affermazione 
C0SEftNd(:'l6.. -^ ;Nolla votazione di 

ballottaggio: Qoseanó s ' è . fatto vera-
mante onore: ; .' , . 
,;Norty^lsèroi^le:::»ljnate : infràmmat-

tanisa' pratasóhè'j : !t* i' :aòtój'... profusi 
a larga mano e da ogni parte dai 
capoccia;dal massone co. avv. Ronch',; 
il divora-preti d'un tèmpo. 

Malgrado il tèmpo piovoso e le strada 
fangose gli eiettori concorsero nume­
rósi 'alle urne portando un aumento 
dei dodici per cento sul risultato del 
primo scrutinio, a favore deìl'on. Rie-
cardo Luzzatto, il quale ebbe 285 voti, 
contro Una miseria! , 

Coseaho, ove pareva che i clericali 
avessero avuto il comando, ha voluto 
a saputo . dimoslrara al pubblico ia 
propria indipendenza portando il suo 
suffragio a favore di Colui ohe -^ 
giovanetto ancóra — con mille com­
pagni d'arme sildava al Banco di G. 
Garibaldi il piombo borboiìco a Oala-
tatlmi ed a Milazzo per la libertà d' I-
tallah.. 
. E ne vada lòde sincera ai signori 
Virgilio Mattiussi, Adriano Domenico 
Piccoli ed Igino De Nardo che, con 
vero entusiasmo, posponendo perdilo 
i propri interessi, lavorarono a tutt'ùo-
mo per ottenere la desiderata vittoria 
Dopo la vittoria dall'equivoco 

PORDENONE, ,16 — Preti, frati, han­
no corso tutto il collegio a minacciar 
scomuniche, a promettere le pena dal-
rinterno a quagli elattorithe non avrei'-
bere votato per Chiaradia.; Si sono 
fatti altarìiii sulle piazze, si sono fatti; 
discorsi sulle via..,, per racoOmandar 
la candidatura liberale iSeìì'on. Chia­
radia. 

La vittoria dunque; è — chi lo ne­
gherebbe! — dovuta alla cùria, ai 
prati, falsi ministri dì Dio, che con la 
menzogna più triviale, lecero breccia 
sull'animo degli elettori rurali. Ebbene, 
oggi, dopo, 48 ore dall'esultatel i iì-
berati, nei loro giornali, ringraziano 
tizio, caio, mmproaio, meltendj, »i arte 
di dare ai galoppini oìerìonU, veri 
fautori della vittoria, aa plauso led 
una parola di riconoscenza. Niente, 

•Anzi, ieri qualche pachiderma del 
moderatUDie diceva: « li abbiamo ga­
bellati bene quei clericali». Ed è prò-' 
prie così. Sane sia cosi al ciarlatano, 
il morso della vipera. 

I preti hanno abiuralo ai propri 
principi, i moderati liberali «i sono 
truccati da mendicanti, a. miti come 
due «posi, hanno portato la vittoria 
dell'equivoco e dell' ipocrisia: Sì stro­
piccino pure le mani. 

Strasolchl eleitorali 
Al • Crociato», 

SPitlMBERGO, 16. — Ci eravamo 
preflssi di non occuparci degli splan-
didì risultati delle elezioni nel nostro 
Collegio; sapevamo di aver compiuto 
il nostro dovere nel lavorare con ogni 
sforzo afflnché l'afTermazionosul nome 
del valoro-TO nostro compagno av». G. 

Cosatlini riuscisse degna di lui ; l'or­
gano nostro, il lavoratore, aveva già 
dato por sorami capì i particolari della 
lotta ed una lettera del candidato no­
stro; eravamo soddisfatti e pensavamo 
che alle chiacchiere ìtiutìii 6 preferìbile 
rinstanoabilo lavoro quotidiano per 
prepararci a lotta più decisive. Ma 
aiiche stavolta il Crociata — con più 
scaltrezza è, minora trivialità del solito 
^ ci attira nella discussions. 

Anzitutto,, — poiché l'articolista vor-
reblje far credere come chiunque in­
dividuo si fosso presentato contro l'on. 
Odorico avrebbe raccolto suffragi non 
tanto indifferenti — iàcóiamó una do­
manda; da qual parte furono i voti 
coscienti? 

tJoi scéndemmo in lotta senza va­
nirà a compromessi di veruna specie, 
spiegammo il nostro p'rogrammàprat-
lamente gòcìàlieta. : ' 

il corpo elettorale fu arbitro nella 
scólta.senza pressioni d'indole confes­
sionale 0...... palancala ed ìi::malcon-; 
tento contro Tusoante deputato di cui 
parla l'articolo, fu il prodotto di, una 
pazienta propaganda orale ohe suscitò, 
le più animate e feconde discussioni. 
A; prova: di ciò sta la votazione di: 
Medunó ova su circa; 200 iscritti 93 
sóir unanimi si affarmafono sul nome 
del Cosatlini ed uno sull'Odprico ; 
l'astensione è evidente. 

Furono forse coscienti i voti degli 
avveirsari guidati dalla vostri. intìrai" 
dazioni o dalla ributtante coiruzione ? 
Su ciò, è,gi'egi'signori, hanno giàgiu-
dióato gli onesti. 

Senza: ohe: lo : diceste sapevamo, o 
preti, che di fronte alla onesta nostra 
air«rmaziónè vi riconoscevate irremis-
aibìlraente : perduti ; ed allora voi ohe; 
non potete riconóscere il bene obe 
può venire ;da un partito sano come 
il nostroi correste ai ripari, dimenti­
cate che a Meduno l'Odorioo si, af­
fermò anticlarioale ed ; invitaste il po­
polo a volare per lui ! . 

Mezzi meschini, ai quali siete pur 
costretti a ricorrere per non venire 
travolti I ' 

Poteva risparmiarsi, l'autore della 
corrispondenza la frase puerile «nel 
collegio nostro il socialismo non può 
passare neanche in masóhara » ; pensi 
bene che la montagna è alta e disde­
gna; le ; porcheriole ohe accadono in 
basso. ' ;: 

1 Aeri montanari vedono molto più 
in là della ditta Don Giordani e ,0.° 
e di essa; se ne infischiano altamente. 

Vn socialista 

Giunta "Amministrativa Provinciale 
Alfàrr approvati 

Cìvìdale. Alienazione area pubblica 
a Botussi Leopoldo. — Oampoformido. 
Rag. per l'assistenza sanitaria gratuita 
degli ammalati poveri. Aumento sii-
pendio al segr. comunale. ~ Pasìano di 
Pordeno-ie. Aumento salario alla guar­
dia Campestre. — Claut. Aumentò sti­
pendio al Segretario, Concessione piante 
a Bazzah Napoleone. Vendita piante 
d'alto fusto in canal Settimana. — 
Forni di sotto. Vendita . pianta iiiar-
tallate del bosco Libertah, — Paluzza. 
Vertenza eradi Malia ; accaltazioria prez­
zo perizia a compenso di superficie 
usurpata. ~ Pordenone. Proroga con­
tratta illuminazione pubblica in Roai 
Grande. — Palmanova. Concorsi par 
l'inoremanto della Scuola di disegno. 
— Porpetto. Aumento stipendio allo 
stradino — Trasaghis. Proroga con­
tratto per utilizzazione bosco sopra la 
Tromba. — Bértiolo. Modilloazìone 
tassa famiglia. — Pinzano. Spesa con­
tinuativa par l'istituzione della giunta 
classa ; elementare. Istituzione dì un 
posto di scrivano. Manutenzione strada 
per Manazzons ~ Resiutta. Irtcrizionu 
del messo àllaCassa Nazionale dì Pre­
videnza.— Dogna, Asségno combusti­
bile ai Comunisti: —-Fontaiia Fredda. 
Aumento stipendio allo scrivano. — 
Spiiimbargo. Abbonamento al telefono) 
I Cartine. Affrancazione canonejive-

lario. 

*'* 'iniÙEsiooscopìo* 
L'onomastioo 

17 marzo, S. Patrizio. 
Dopo elio BcomQû ava a Imtà fUr, 

La pi-lmavóro oroas turati ialattr -, 
0' viod in divirirB ponls 
dia jb de nev ani moDts ; 

Zorutt 
Effemeride s tor loa friulana 

La costituzione — 17 marzo 1818 
—i «La mattina del giorno 17 marzo 
«si sparse per la città la notizia ohe 
« l'Imparatora d'Austria Ferdinando I 
«aveva concesso aUe Provincie Lom-

:« bardo Venete ia Costituzione. La sera 
«.stessa sì ebbe da Vienna che in 
«quella città era scoppiata la rivolu-
« zione. Fu una allegria.. una com-
« mozione generale ; la gente delle più 
«lontane contrada afffuiva al centro; 
«la città come per incanto fu tutta 
«ilhiminata da un momento all'altro, 
« qua a là si videro sventolare le bau-
«diere tricolori e da ogni parte si u-
« divano le grida di « Viva l'Italia» 
«e «viva la libertà». — (D. Barnaba 
Ricordi p. 7). 

La metàmórfòsi 
del capélli 

.Quali sono le cause ohe determinano 
il colore, dei capelli, le loro ; metamor­
fosi, diremo cos'i, cromatiche, il loro 
ìncanutimaato, chèavvitaa uall'homo, 
a secoìida degli iadivìdul, in periodi 
della vita diffepentiesimi? Lo scienziato 
deve confesaart ohe questa oauaa gli 
sftigKóne tuttora. Il'Mètohnikoff volle 
attribuirà queste variazioni all'inter­
vento di speciali «macrofagi*, i qiiali 
penetrerebbero entro l i sostanza del 
capello 8te330,'é ne «divorerebbero» il 
pigmento — che è, coma è noto, la 
materia colorante dei capelli ; a della 
cute. E' qùeataV però, una iiempliée 
ipotesi scientifica; noi ignot'iamo an 
(Ora se si tratta di un; fatto WmalB, 
se, qulhdi, !' incanutire: fisiologico non 
sia dovuto piuttòsto ad uh arresto na­
turale del processo di pigmèntazioae. 
E* certo, pertanto, ohSi anóh# col di­
ventare bianchi, i capelli sono' «empre 
in grado di continuare à aviluppar«i 
con mólto rigoglio;; fatto, qiissto, che 
proverebbe che la canizie non rappre­
senta varamente un ^ procesio: patolo­
gico oblìagato ad una dinjihiizìona <i 
vitalità d ad uri difetto dì nutrizione. 

Pòche precisa, nozioni ci son fornite 
dall'analisi ohimibà liitorno alla natura 
del pigmento ;ed ai òambiàniènti ohe 
i capelli subiscono iiioanutendo. Si * 
creduto che la produzióne del pigm«nto 
fòssa dipendente dall'èsistèiiza dèi ferro, 
ma ai è dovuto in seguitò ricótiosctr» 
che la rilevante dose di ferro Iiresenle 
nei capelli non aumenta per nulla il 
pigraènloiciò è tanto vero ohe i. ca­
pelli dei nagri' sono afctto privi di 
farro. 

1 capelli contengono anChè molto 
zolfo, e per questo motivo s'era pen­
sato di rimediare allò calvizie fornen­
do loóalmeJite ai capelU lo zolfo, di cui 
ai ci'edéVà avere essi bisogno ; m« 
rinsùccesso delia cura fu completo. 
Altri compoiienti dèi capelli «on« il lal-
iato di calca ed ùua forte dose di »i-
lice; ^ diffldie dire:parò 9e':qualònna 
di queste chimicht sostanze àbbia^una 
importanza special» per là genesi del 
pigmento. Per Ciò che riguarda il di­
verso colore, i capelli' nari' sono più 
riooht::di:fertó:ohe i; biòndi;: a t i ca­
pelli: castani ed in quelli ròni la quan­
tità dal ferro 6 tanto elavata quanto 
lo è nei capelli narii:ma asso stmbra 
trovarsi in; uno «lato di ossidazion» 
maggiore. 

Perchè 1 capelli abbiano tanti colori 
nero, castagno, biondo, rosso, giallo, 
cinereo, * tlifflcile precisare; sembra 
doversi escludere l'incrocio di razze 
diverso : si tratterebbe piuttosto d'un 
carattere puramente individuale. Pare 
ohe il colora dei capelli dia modo di 
determinare la costitUziona .degli indi­
vidui che li portano; nessuno ignora, 
par esempio che i biliosi hanno il pelo 
nero ed i sanguigni bionio. I capelli 
Biondi apparteugono. pure a persone 
di delicato temperamento: (linfatici), 
attivissimi allo studio, pronti ad ap­
prendere a cha conservano una certa 
freschezza cerebrale anche nei luoghi 
lavori di coucalto, senza però posse­
dere una profondità grande di pensiero. 
. Uli abitanti dei climi freddi hanno 

precisamente ed in massima parte ca­
pelli . biondi, mentre nei paesi caldi 
predominano ì neri; il soverchio su­
dare è spesso causa d'annerirà i ca­
pelli e persino d'incresparli; per que­
sto le teste più grasse, ohe nono pure 
quella che più sudano, sono ricciuta a 
nere di capellatura, l capelli neri, na­
turalmente distesi grossi e tolti, indi­
cano poco spirito e poca agilità men­
tale, ma una aisiduità speciale per il 
lavoro ed amore per l'ordino e la pro­
prietà, I capelli «eri e fini su di una 
testa semioalva con la fronte aita e 
ben disegnata provarono piij volte che 
l'individuo aveva un giudizio sano e 
sicuro, una voiontà però spovvista dì 
slancio. 1 capelli neri sottili, ondulati 
palesano un'intelligenza mediocre e 
grande bontà di animo. I capaliì rossi 
caratterizzano un' indole ben decisa 
nella bontà a nell'affettività: ohi li 
porta ò decisamente buono o decisa­
mente maligno. 

E' però volgare giudizio quello che 
i rossi siano tutti cattivi e proviene 
dal fatto che la tradizione popolare 
assicura che di tale colore fossero i 
capelli di tiuda^ questa credenza era 
tanto diffusa anticamente che i catto­
lici di Francia del secolo XVII e fau­
tori della parucca, se ne servirono 
anche per estendere l'uso, ; raccomàn-• 
dando a: coloro i «luali possedevano . 
una capigliatura fulva molto carica 
che loro; convaaiva nasconderla per 
non rassomigliare a quel leggendario 
traditore. Un contrasto deciso tra il 
colore dei capelli e quello delle soprac­
ciglia non ispira fiducia e fa presa­
gire nulla di buono circa i nentimeiitì 
ed il carattere dal possessore. 

Pare cha le persona dal capelli rossi 
abbiano .una speciale predisposizione 
alla tiibarookwi : già IK'IIO lotlere dui 
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doti. Guy Patin, edito a Rotterdam 
nel 1869, si può leggere ohe «i'iin-
flammàzìoae dei polmoni 6 sempre 
mortale nelle persone dai capelli 
rossi» e, secondo questo autore, la 
ragioae starebbe nel fatto che gli in­
dividui dal capelli rossi sono «ricchi 
di sì«rosU& acri e maligne», 

: Colóro ilèr èontro che,, tuttora gio-
'viiiiì, ̂ presentano uno o'due oluffl di 
oapelli bianchi diBsemiiiati tra una 
capi|liàtùtia bruna e ibltà dinotano 
lina disposizione particolare alle ma> 
latti» niwtàli. 

RicOrderetno flbalmeote Che, al dire 
del Mantpgaiza, l'abuso del grasso 
rende più: oscuri t: capelli, méntre il 
lavarli spesso con àcftua di crusca 
e tuorlo d'uova li liaDliene più chiari. 

Le léggi che gOTernano la, vita dei 
nostri capelli, qi sono, in massima, 
«conosciute !, non sappiamo con iesal-
teiia come essi invecchino, come muo-
i&ab ; perchè badano con tanta facilità 
dà certi, crani'e perchè invece su 
altri, chepuresembrano trovarsi nelle 
identiche condizioni addino impune­
mente tutte, le inlemperia e tutta le 
Tioìssitudlni del ; tempo e della : vita. 

, ,' Ohi, iupltre, è in grado di spiegare 
lai rapidità con cui i capellj 1 quali 
impleffano geneaalmente tanti anni a 
•colorii'sl lentamente, imbianchino alle 
vòlte in una notte ed anche in un'o­
ra?,,,- Tutjiianno ohe a Maria Anto­
nietta inoanutirotio i capelli nel bravi 
giorni che precedettero la sua tragios 
morte sul patibolo. Il Cassan rìfurisos 
pura il fenomeno, singolare di una 
certa Lederei la quale citata a de­
porre in, un, processo, incanutì per 

, l'ansia intensa m poche; ore; altrét' 
tanto sarebbe aacbs accaduto secondo 
quanto «orive il Junius, ad Uii signore 
spagnuolo dono di aver appreso che 
aarebb*' decapitato. Lo stesso fenomeno 
avrebbe dal, pari presentato Ludovico 
SfOrtà, quand» cadde fra le mani di 
Luigi VII ed al signore di Saint-Val-
lier, padre della famosa Diana di 

,Poitier8. Giovanni' Libeny, condannato 
a morte per avere attentato alla vita 
dell'Imperatore d'Austria, incanutì 
completamente nelle ultime quarantotto 
ore di sua vita. Un operaio inglese, 
cadendo da un tetto, pervenne ad ag­
grapparsi con una mano ad unagron-, 
daia; si ebbe il tempo <i accorrere 
in .suo soccorio, ma i suol capelli 
erano incanutiti in brève ora. ; 

Sembra persino che lo stesso feno­
meno, generato dalla paifra, sia stato 
accertato tra gli animali ; cosi ad un 
merlo, citato dal Thompson, dopo est 
sere stalo salvato, mezzo mòrto, da­
gli artigli di un gatto, rinacquero bian­
che le penne. , i ; 
, Anche in certe malattie e_ in parti-
solari disturbi mentali, si muta il co­
lore dei capelli. E' interessante il 
caso di un paziente che soffriva di 
grandi accessi di depressione mentale 
a ad ogni attacco i òapelli,; che nór-
, malmente erano castagno-aoUri. diven­
tavano del tutto neri ; cessata la orisi, 
i capelli riprendevano di belìnuovò il 
colore primitivo, ,Queslo stranissimo, 
camaleontico comportamento fa sup-

. porre che la modifloazione del color» 
dei capelli sia in rapporto con un di­
sturbo della loro nutrizione, la quale 
modificazione può esaere : permanente 
0 transitoria, ed è certo, prtìvoeata ; da 
cause le,più svariate. 

La calvizie, come ci insegna l'espe­
rienza; i un fatto, più che altro era-
diturio. ,. , 

Vi sono infatli delle intere famiglie 
refrattarie alla... «nevicata sul capo»: 
altre, invece, di cui i membri imbian­
cano già a vent'anni. E! certo, per­
tanto, che le afflizioni continue dell'a­
nimo, l'ansietà. Come pure i dispiaceri 
prolungati, 'gli strapazzi intellettuali, 
gli eqoa««Mn amor», i continui dolori 
del capo, le perdite copiose ed abituali 
di sangue affrettano in parlicolar modo 
la canizie, la quale, peri, trovasi per 
lo più i'i opposizione colla calvizie, 
nel senso ohe le teste su cui più presto 
nevica, conservano più a lungo i loro 
capelli. Comunque sia, non torna pos-
sibil» Impedire ai capelli di incanutire; 
si può soltanto riiardaro il loro scolo­
ramento,, evitando tutte le cause ohe 
arrecarono una vecchiaia prematura ; 
la temperanza, la moderazione in tutto, 
le frequenti lozioni con acqua pura e 
fresca, leggermente addizionata: di vera 
china, sono le migliori ricette per im­
pedire i'incanutimeiito precoce dei 
capelli. Non giova punto fare assegna­
mento sulle diverse Ciimposizioni chi­
miche annunciate sulle quarte pagine 
dei giornali, per, impedire che i capelli 
diventino grigi. 

Cosi pure, è iipposslbile far tornare 
al loro primitivo colore i capelli, al­
lorché Bon diventali bianchi, se non 
ricorrendo a quelle tintur» di cui non 
si può consigliare 1' uso, spesso mici­
diale, sempre ridicolo. Tanto più ohe 
la canizie precoce, non accompagnata 
dalle rughe del volto e da una parti-
celare stanchezza dogli occhi, non dà 
ancora un'apparenza decisamente senile. 

Ed a questo proposito ricorderemo 
che un re di Sparta, molto antico, Ar-
chidamo, apostrofò cosi ui.i'aaihascia-
tore che s'era prosentuno a lui «oi 
capelli tinti ; « Ohe puoi tu dirmi di 
vero tu che poni li menzogna sul 
capo ! » » 

MOINE: 
(Il telefono dal PASSE porta il n, a.U 
Fra !) VeicBvo di Treviso 

ad il profissor Plaelll 
Richiamiamo l'alteàiion» dei lettori 

su questo epiioJio della lotta eletto­
rale di Treviso; 

Poiché Treviso ha trovato ntlla sua 
veî 'chia anima patriottica la forza dì 
llbtrarsl dalla oppresaiime olericalè, 
poiché nella cotcordia di un magni­
fico risveglio essa ai è rivelata laica 
e democfatioa,. coBseiitite ad un suo 
•figlio di narrare; non tutto quanto ha 
veduto, poiché un»; esplosione di san-
tlmento difftcilrnente si descrive, ma 
un semplice episodio, ' 

In una sezione si recava a votare 
il frate Longhin, : vescovo dì TrevUo, 
accompatnato da 2 pinati., La «ala «ra 
piena di popolani che attendevano di 
poter votare. All'apparire della strana 
comoagnla, si fece, un silenzio gla­
ciale, sdegnoso,, FU il «aluto del po­
polo al frate. Ma. nessuno si mOsaoptr 
far largo. «Voi volete votare ? Ebbene 
verrà ,11 vostro turno »; — E cosi 
passò oltr» mezz'ora, 
'.^d un tratto in quei siiinzio che 

dimostrava con straordinària elpquenia 
lo stato dagli animi, «echeggiò Una 
voce: ^Largo a Piùelill» ; 

id il buon vecchio, il vanei-ato p«-
trlotta, il letterato e maastFO, onore 
di Treviso, entrava sorrid»it« fra due 
file di popolani che il scostarono ri­
verènti al grido di «Viva Pinelli! 
Viva Garibaldi 1 » e dopoaèva nell'urna 
il voto per la libertà 1 (F) 

Il nuove Olrattora 
dalla Banda Cittadina di Udina 
La Crónoca P/^eaijiina di Varese 

del 15 corrente pubblica il seguente 
articolo di commiato al maestro Catto­
lica, ohe siamo lieti di riprodurrei; 

«j'Il giovane e distintissimo maestro 
Oilfredo Cattolica, direttore del Corpo 
Musicale; «La Libertà», é stato, fra 
moltissimi concorrenti, nominato diret­
tore della Banda Cittadina e delle 
Scuole musicali di IJdine. Egli dovrà 
prendere posteàao per i l i aprii» per 
cui fra uUa quindicina di giorni la­
scerà la città nostra che da tre anni 
Io ospitava., 

DI Gillr<sdo ; Cattolica abbiamo più 
v»ile ricordato su queste colonne 1 me-: 
riti artistici — con questa nomina ora 
riopnosciuti anche altrove — quale 
maestro di banda, direttore d'orche­
stra, istruttore corale de'le Scuole Co­
munali, e infine ; quale espertissimo 
pianista; Come maestro di banda, basta 
citare i pieni aucoaasi: •ottenuti dalla 
banda «La Libertà»- nel, concorso di 
Milano ed altrove. Quale istruttore co­
rale e direttore d'Orchestra, ricordiamo, 
solo l'operetta « I fanciulli venduti » 
che tanto entusiasmo ha apUevato, si 
che rAmministrazione ComUnalp, ' gli 
conferi una medaglia d'oro speciale; 
e come pianista abilissimo lo conferma 
il fatto Cile l'opera sua era richiesta 
presso le più cospicue famiglie di qui. 

A lui ohe ci la.ioia ed alla sua gen­
til» signora, il nostro plauso d'amici; 
e l'augurio di Gallarate per: nuovi 
trionfi». 

Il Palazzo daall Uffici 
L'architetto comm.: Raimondo D'a-

roncò, al quale il Sindaco chiedeva 
notìzie SUI progetto del Palazzo degli 
Uffici riàjpndeya in cjuesti gioi-ni che 
detto progetto è terminato e che si 
st.-\ ora-con speranza che, progetto, 
relazione e preventivo potranno essere 
spediti a Udine entro il mese venturo, 

, Scuola Popolare Superiore 
Due conferenze del prof. Tarozzi 

In luogo di oggi, il dott. T. Liuz>,i 
terrà la sua conferenza «Sonno e so­
gni» sabato sera. 

Veneriti non ci sarà lezione. 
Il '25 e 26 prossimi, nella solita 

aula, turrà due conferenze, a benefi­
cio della Scuola, il prof, diuseppo Ta­
rozzi della R. Università di Bologna, 
altrettanto forte pensatore quanto sma­
gliante oratore, svolgendo i due temi : 
Italia nuova. « vecchia e Edmondo 
De Amicis. 

La oonfaranxa D'Adda 
Ricordiamo che venerdì 19 marzo 

alle ore 8.3U pom. nel Teatro Sociale 
Lorenzo D'Adda terrà l'annunciata con-
: ferenza sul 'tema « Napoleone e I» sua 
italianità» (illustrata da 100 prole­
zioni) a beneficio del Comitato Udinese 
della Dante Alighieri. 

Diamo i prezzi d'ingresso : Ingressa 
alla'platea a palchi lire 0,75 -~ idem 
studenti O.-lO — Falconi da due 10 00 
— Palchi in primo ordine 6.00—- Pal­
chi in secondo ordine 4,00 — Poltrona 
in platea 1.50 — Scanno in platea 1.00 
:— Scanno riservato in galleria a pe-
piano 0.60 — Ingresso alia galleria 
superiore 0,30 — Posto numerato ne 
la galleria superiore 0.20. 

Procurare un nuQVO amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
Biddi-ifazione p'r cii-«'.un amico li'l 
PAEae. 

Per la grande-stagióne di S. Giorgio 
tpaU*eoll 

L'altra sera nei locali dal municipio 
si é riunita la commissione per gli 
spettacoli che si daranno nella nostra 
città in occasione delia prossima fiera 
di S, Giorgio-

Fra altro venne approvato il pro-
iramma per : la' mostra del < bue 
grasso»; ohe seguirà il 18 aprile in 
suburbio Aquileia i approvò la gara 
di tiro a segno òhe si terrà dal 22 
aprile al 2 maggio, là gara di tiro 
al piccione; per il: giorno 25 aprile 
nella braidà Basai eie importanti gare 
ciéliiticbe é podistiche, nel giorno 2 
maggio-'. 
Il programma delle gare di Tiro 

Diamo il programma della Gara 
Nazionale di Tiro a Segno che avrà 
luogo dal 22 aprile al 2 maggio 1009 
in Occasione della fièra di cavalU di 
S, Giorgio; 

Caleforia I. 
-.,'•,: •'•• ITALIA., ,•-

Camploiiato » Rappr-esent, Natiùnali 
Libera a tutti gli inscritti in una 

Società dt tiro a Sogno Sa îonal» al 
Lo gennaio 1909., 

Arma. Fucila mod.. 1891, : 
Distanza, Metri 200. ; 
Uerèagllo- Cartellone bianco di m, 

1.80X1.80 con bersaglio di cent, (10 
diviso da 1 a 5 con visuale nera di 
cent.; BO. 

Serie, Tre serie di 18 colpi ciascuna: 
una per posizione regolamentare, a 
riprese di 9 colpi. 

Valutazione. Il risultato individualî , 
è dato dalla: somma dai soli punti 
fatti nelle tre serie, senza imbroccate. 
Ogni. Società 4 rappresentata da. tré 
tiraton! non 4 necessario che questi 
siano preventivainente/ designati, poi­
ché il computò finale dei pUnti per 
ciascuna Società sarà fatto sui risul­
tati dei tre migliori suoi rapprosen-, 
tanti. • * 

All'atto dell'-iscrizione ir^Tìratore 
dovrà far constara : a quale Società 
«ppartiano:-

Graduatòria La serie; in piedi ; a 
parità; il minor nùmero di colili sca­
denti nelle tre strie sparata ;- indi la 
sorte. 

Tassa. La tassa d'iscrizione ' per le 
Società è di L. 10; la tassa Indivi­
duale ai:L 6. 
- La Società di Udina sparerà fuori 

concorso j le verrà però assegnato un 
premio pari a quello a cui avrebbe 
diritto. 

Premi alle società:. 1. Grande me­
daglia d'oro e diploma, 2. a 3. Meda-
gila d'oro idem, 4, 5. id>)m, 8. idem. 
7. Grande medaglia d'argento.a idem,: 
8, Medaglia p'argènlOB idem, 9. idem.; 

Premi di'campionato individuale; 
f. premio L. 100 e diploma di 1" cam­
pione, 2. L. 90 0 diploma 2," campione, 
3. L, 80 e d'ijloma 3°.campione, 4. L. 
00 e diploma, 5- L BOe idem, 6, L. 
40 e idem, 7,,.. L 30 fi idem 8. L. 30 
e Idem, 9. L.«2(i e idem, 1,0. L, 20 e 
idem, 11. L. 10 a idem, 12. L- 10 e 
idem, 13. L- IO a idem, U, L. 10 e 
idem,' IR. L ilò e idem. 

, Categoria II 

ROMA 
Serie rtpetibili. 

Lìbera a tutti i sòci delle Società di 
Tiro a Sogno del,Regno, 

Bersaglio coma alla categoria la, a 
metri 200, 
. Posizione libera rogolaméntara Hnza 
appoggio: :, : 

Serie di 6 collii ripetibili a volontà. 
Valutazione. Punti solamente som-: 

mali; presentare 10 serie ed altre 10 
per la graduatoria; in caso peralatesse 

: la parità, praséntare auccessivamente 
altri gruppi di l i serie ciaacuuo. 

Tassa, Per ogni serie lire una, mu­
nizioni escluse.-

Premi; l.o premio lire 500 » di­
plomai 2,0 lire ,400 id,, 3.0 lire 300 
id.,-l.o lire 200 id., 5.0 lira 150 id., 
6 0 lire 125, id., 7,0 lire 100 id-, 8-o 
lire 90 id, 0 0 lire 80 id,, 10,o lire 
70 id.. I lo lire;,-60id, 12.0: lire ,50 
id., 13 0 lire 40;'id., 14 o lire 40 id.', 
15.0 lire 30 id,; 16,o lire 30 id, 17.o 
lire 30 id, 180,; li re 30 id., 19.0, 20.0, 
21.0, 22.0, 23.ò,_ 24.0, 25.0 premio'lira 
25 e diploma, ' 

(Conlinua)-

Informazioni commerciali 
I grani e gli ultimi mercati 

Grani fini di Piemonte da lire 30 a 
31, id buon mercantile di Piemonte' 
da 29.50 a" 30, id. fini di altra prove­
nienze nazionali da 31 50 a 32,50, id. 
buoni mercantili da 3050 a 31.50, id. 
esteri teneri di forza da 31,50 a 32 
id. comuni (Piata) 31 a 31.50, granoni 
di: Piemonte da 20 a 20 50, id. mer­
cantili 18 a 18.50, Id. esteri fini 19.75 
a 20,25, segala nazionale 22.50 a 23 
e 50, id, estere 22-75 a 22,75, avene 
nere di Piemonte 19.78 a 20,50, id. 
comuni 18.75 a IP, id. estere 18 75 a 
19-25, favo 21-75 a 22,50, fagiuoli co­
lorati Piemonte (Sftiuggia) 19.50 a 80, 
id. bianchi diversi da 25 a 28, id. co­
lorati esteri 37.50 a 37.75 al quintale. 

Veneto. — Frumento fino da lira 
30,50 a 30,75, buono mercantile da 
30,10 a 20,30, basso da 20,66 a 29,85 
al quintale. 

Frumentone pignoletlo da L. 19,75 
a 20, nostrano colorito da 19,25 a 
19,65, basso da 18,25 a 18,75 al ql. 

Segala da 21 a 21.50, avon.-i ila 
17,75 a IS 15 al quintaU. 

La kmàu M Parlililo Liberale 
Il Giornale d'Italia fa dello melan­

coniche conitatazioni sui risultati delle 
élaiioni. 

Il partito cattolico — scrive l'auto­
revole foglio liberal» — ha guada­
gnato 17 nuovi collegi e rappresenta 
In lultu 84 ooilegi.... Sono dunque 50 
collegi fcon 35 conquistati dall'Estrèma 
Sinistra) ohe,il,grand»;partito liberale: 
ha pt-fdùto;,., 
: Insoranoa l'accordò olerico-moderato 
ha avuto par elTelto la decimazione 
del partito liberale. 

Proprio cosi. Dovei cattolici hahnP 
vintp, ciò è avvenuto ai danni libovali, 

. Soh»; infatti ri»tciti ad escludere dalla 
Camera ÓCrlo, Marìnuzzi, Qùisiinii 
Ca»ti»lloBi, Di Stefano, Rumnio, Be-
nocchi, Febo Borromeo, Felissant, eco. 

Ecco i frutti dell'alleanza, 
1 llberairveri che pel succèsso del 

momento non si sentono di rinunciare 
alla dignità ad all'avvenire; del loro 
partito, possono con utilità meditare 
su queste constatazioni. 

L'atteggiamento di protesta 
Là Gói^rispondema Romana — l'or­

gano Uflloiale dal Vaticano — pubblica 
nel suo numero di Ieri una nota, Che 
l'a il giro della stampa italiana. 

Eccone in sostan'za il oóniehuto: 
«In queatr jjiorni »1 é equivocato 

intorno allo cosidetle candidature cat­
tòliche, Alla Camera vi poaaono bensì 
essere Cattolici deputati — e cioè de-
.putatl ohe persanalmonta sono cattolici, 
mnaOn deputati cntlolM-' 

«Mott vi possono «àsefò deputati 
cattolici, finché il Papa non permet­
terà che vi siano*. 

Fin qui; la Coprispondemà Roma­
ndi Ma nói ricordiamo ohe nei giorBi 
delle elazinni — mentre i preti inlli-. 
riarano nei collsgi commeltendo reati 
che la Legge aaveramente punisce por 
far trionfare il deputato cattoUqo — 
il Vaticano gesuiticamente faceva slam-, 
pare ; die,il 'papa manteneva il non 
expedil. 

: Ora che per opera dei, preti agli 
ordini del Vaticano i deputaticauolioi 
ci sono, il Valicano fa diuhìarare dalla 
Corrhpondensa Romana, che., «il 
Papa non pirraetto vi s'eno deputati 
cailollci ! » 

Cosi è salvo ra<te(7gi'a»»«»(o di,prò-
^«aia: tanto caro al Vaticano, ed, il 
Papa può oggi far ripetere alla : Cor-
ris-pondenìia Romana, la dichiarazione 
pubblicata qualche tempo prima che 
venissero convocati i Comizi: 

« La questione romana non è cbius.̂ . 
« E' un fatto solenne, notorio ohe 

la Santa Sede mantiene le sue riser'oe, 
le suéprolesteì'i suoi diritti.: 

«Il Papa non esce dal Vaticano; il 
Papa dichiara di considerare come 
offesa fatta a lui ed alla Chiesa una 
visita di un Capo di Stato cattolico, o 
di chi par lui, alla terza Roma». 

" T U QUOQUE l „ 
Leggiamo nel Stornale di Odine 

di ieri ; 
« Senza dubbio l'on, Gioli|ti non ebbe 

sempre la mano felice in queste ele­
zioni, E deva essere stato più d'un 
prefetto che; non comprese bene o esa? 
gui male le ^ue istruzioni: 1 prefetti 
non sì possono, d'altronde, improvvi­
sare uomini; politici: e nessuna me­
raviglia so pigliano dello gaffes*. 

A chi allude il Qlornale di (Jdinéi 
al pòvero Bruniaiti. 
I voti r ipor ta t i 

dall 'ori. Glrardinl 
Fra i deputati eletti nel Veneto c/ii 

riportò maggior numero ' di voti, fu 
l'on., Girardini.. , 

Fra gli elòtti di tutta Italia, i'on. 
Girardini per numero di voti riportati, 
è il quinta. 

Il primo, è il prof, Mario Oermenati, 
pur-e radicala, eletto con circa 5300 
voti. 

Ancora 
sul funerale simbolico 

Gli organizzatori del funerale sim­
bolico — di,cui tanto s'è parlalo in 
questi giorni — sono venutrnella no­
stra Redazione per portarci la seguente 
dichiarazione, in cui affermano òhe -^ 
contrariamente a quanto ha, stampato 
la. PaWa —- essi non intesero affatto 
alludere alla caduta del candidato cle­
ricale : 

Dichiaratone 
Dichiariamo - noi sottoscritti che lo 

scherzo del funerale fatto in Udina il 
giorno, otto core, non alludeva asao-
lutamenta i candidati politici, Sig. 
Ignazio Renier o Giuseppe Girardini, 
ma tale scherzo era rivolle a certo Mer­
luzzi di Chiavris come pulevasi stabi­
lire dall' Inscrizione sulla croca che 
dicava fesaf» di Merluxxo, 
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Picco Gipv.'iniii, Picco Luigi, Maco-
rig Giuseppe, Fraviaani fliuaeppe, Sgo-
bino Ernesto, Marinetti Fortunato. 

Speriamo ohe oneatamenta \& Patria 
prandi atto di questa dichiarazione. 

La dlmltslonl doH'avv. Ca-
pallanl da Prasldanta dolla 
Cassa di Risparmio. 
Sappiamo che il cav. Capell&ni ha 

i'nviato ieri la sue dimissioni dalla 
Presidenza della Cassa di Risparmio. 

CD. omicio io quel di Male 
Il feritore è riparate li» Austria 

E' giunto alle Autorità di qui dalla 
stazione del Carabinieri di Cividale un 
telegramma col quale si avverte che 
questa notte, é prècisame.itc.alie ore . 

,0,30, nei dintorni di quella città, un 
certo Cadoìino Antonio ;tìi Luigi di 
venti anni nativo di Massrolls, venuto 
a diverbio col còetaiieo.e compaesano 
Macorig Lodovico dì Ariionitì, gì'inferié 
una tramènda pugnaiata al basso 
ventre. ; 

In .Begidto alla forila- il Macòrig 
.avrebbe subito cèssalo (di;: vivere fra 
atroci dolori. ; 

L'omicida è latitante e; si dubita che 
aia riparato; in AuBlria._ ;:;, 

Si, è iniziata un'idohieata por alabi-
lire 1 Moventi del tragico fatto. 

A domani maggiori particolari, 

llBB rluBloH* MI IMaillBl — Ieri 
nei locali dell'ospedale Civile, con,circa 
quaranta intervenuti, ebbe luogo una 
riunipne di medici. Oggetti della riu-
niòii erano le dimissioni del Conii-
glìò direttivo e la domanda del dot. 
Valan di Pordenone perchè fòsse posto 
sotto prooedlmtófò disciplinare il doit. 
Erbhorlr—^iljfséguito alla noia vèr-
teiiza ;Bidoll-Valan. , 

Su proposta del doli.: Oamurri fu re­
spinta ali»: unauimità meno uno in segui­
to alle insistenze del Consiglio, le dimis­
sioni furono accoltale é le nuova nomine 
rimesse ad altra seduta. ' 

Par la Navlgaslona Inlaraa — 
Il comitato; friulano por la navigazien» 
intèrna è convocato in assemblea presso 
la Camera di commerciò per itgiorde 
19 corr. alle or» 14 per trattar» il 
sagueote ordine del giorno : 

Comunicazioni delia presideza ; alia­
va adesioni al Gomitalo : relazione della 
commissione tecnica : Voto sul disegno 
di legge Bertolini perla navigtzion» 
interna; consautivj del 1008 e pre­
ventivo del 1009. 
- PrSalpIia la un lorraaia — Tal 
Pietro Patriarca di 54 anni -da Buia 
l'altra notte tentando di passar» inos­
servato sul ponte, del ludri presso 
Cormons, precipitò nel torrènte. 

Chiese aiuto e accorsero le guardia 
li finanza la quali io, raccolsero e gli 
pr^stasonò le prim» cure. 

Ieri mattina il Patriarca fu per fer­
rovia trasportato a Udine nel nostro 
Ospedale Civile dove fu visitato e cû  
rato dal dott. Loi che, per lo stato 
grave del ferito, in cui si * prodotta 
una commozione cerebrale, si è riser­
vata la prognosi. 

FunarallB. Ieri alle 15.30 segui­
rono i funerali del oompianto signor 
Cesare Miotti, padre all'egrègio sig. 
Giovanni Miotti, condirettore della 
Banca di,Udine. 

Fra le rappresentanze oh? parteci­
parono alle onoranza funebri notammo 
quelle dei Consigli d'Amministrazione 
e degli impiegati di tutti ^U; Istituti 
di credito oitladini e quasi tutti gli 
impiegati dell' Esattoria Comunale, e-
sercita dalla Banca di Udine. Il ceto 
bancario, e finanziario vi ara larga­
mente rappresentato; 

Al seguito erano inoltre, ft:a le au­
torità, l'aaaesaore Pico, l'on. Morpurgo, 
ii prof. Misanì, l'iniendante comm. 
Cotta e un imponente corteggio di 
amici, e di conoscenti dai defunto. 

Dopo le esal̂ uie, ohe ebbero luogo 
nella chiesa del Redentore, ; il corteo 
funebre prosegui per il cimitero, 

— questa mattina hanno avutò'iuogo 
1 funerali di un bravo operaio Zorat-
tini, Luigi rapito appenaifli'éntanne 
all'aff'eUo alia famiglia ed ii numeroso 
stuolo d'amici che vollero accompa­
gnare Ano all'èalrema dimora il loro 
compagno ha dimoatrato quanto egli 
fosse amato e stimalo. 

Al cimitero, prima chela bara foaae 
calata nella tomba, l'amico (Jalanli 
Pisio, ha portato l'estremo saluto ai-
l'estlnto a nome degli amici 

Spattacoli pubblioi 
Teatro Sodale 

La aeraia di Caiabraal 
Con Don-Bietr» CacMso, e con Oro 

e Orpello, Oraste Calabresi diede ieri 
aera la sua'serata d'onora. 

Il pubblico affollalisaimo chiamò ri­
petutamente alla ribalta f insigne at­
tore, festeggiandolo: calorpaamente. Con 
lui divisero gli onori della aerata tutti 
gli altri cho recitarono lodevolmante. 

AlOalabrasi fu offerta una a'rtiatica 
pergamena. : ^ 

Questa aera : Come le foglie. 
•** ' 

La pergamena donata ieri sera al 
seratante Oresta Calabresi è opera 
pregevole del distiiito artista concitta­
dino Ettore Pizzinl. 

Essa fu offerta ai geniale artista 
da un grappo di giovani filodramma­
tici suoi ammisatori. 



IL PAUSE 

Cinematografo Editati 
Programma per questa ssraodomani. 
Parte 1. «Fantasie (H Principe» 

fantaiticK. 
Parta 3 «La colpa di Giannina» 

sUccesio io)mensa. 
Parte 3. <Facciamo presto» comica. 

Cronaca Giudiziaria 
: Córte; d'Assise 
Ladèriunciatriòe del cognato 

Innanxl al giurati 
: 'Oome dicemmo, ieri è cominciato alle 
nòstre assise il processo a carico di 
OOlautti Caterina di Alessio domiciliata 
in Samplago, contadina e moglie di 
Di Dol Luigi. 

V La Oolàultì deve rispondere di aver 
dettiióóiato il, marito di tentato vene-
floìO sopra lei è di tutta la famiglia 
pur sapendolo innocente. 

B' una giovane ohe sembra ima 
fanciulla^ e il suo viso à ])lultosto in-
signiiìcant» Ha però lo scilinguagnolo 
abbastanza sciolto, Un fazzoletto nero 
listato di I-osso 1(5 avvolge la testa. 

Si udranno otto testimoni di accusa 
e nove a difesa. : 

Difensori soiio gli avvocati Driussi 
é Contini. 

L'Interrogatorio dell'aoousala 
Alle due precise entra il Tribunale. 
Prosiede li cav.Silyagni. 
Dopo esperite le solile lormaiìlà a 

fatta la solita obiamata dei testimoni 
ai procede all'interrogatorio dell'accu­
sata ohe parla in vernacolo e viva­
mente. Il tribun.»le evidentemenlo non 
le métte soggezione. 

Le liti fra lei e il cognato erano 
frecjuenti, nell'ultima olle ebbero il Di 
Doi minacciò di volerla fare a lei e 
a (ulia la famiglia e portò in casa 
una boccetta di acido muriatico che 
disse dovergli servire per uccidere i 
topi., 
. Ella però' non ^credette a questo e 
sicura ohe il cognato avevasse versato 
il .velano nella minestra non volle ohe 
albtino ne,mangiasse. Cosi quel giorno 
li pranzò con la sola polenta.: 

11 Presidente contesta alla Colautti 
ohe non.risponda conformemente alle 
deposizioni fatte al giùdice istruttore 
ed ai carabinieri. 

L'accusala infatti in quelle prece­
denti deposizioni accusò il cognato di 
Siver tentato di versare l'acido muria­
tico nella minestra e di non esservi 
riuscito; per il suo pronto intervento. 

A queste contestazioni l'accusata re­
sta muta. , 

L'Interrogatorli del querelante 01 Dot 
E' introdotto il calunniato querelante 

Giovanni Di Doi. 
Egli dice di aver acquistato dell'a­

cido muHailoff unicameóte per appren­
dere l'arte dello stagnino. Non ebbe 
litighi non fece minacce, uè mostrò 
l'acido a nessuno. 

I rapporti fra luì e. sua cognata 
però erano tesi. Un giorno questa mi­
nacciò di picchiarlo con un randello 
6 sempre gli iustigava contro il padre 
e 1» madre. 

. L'accusata durante la depoaiziono 
del querelante, senz'esservi invitata 
tenta in quando in quando di contrad­
dirgli. Ella rivolgendosi al Presidente 
Io chiama; Signpr Pretore. 

AiJB. Driussi. Quali sono, secondo 
' il querelante, i moventi dell'accusa 

mossagli? < 
: Di Doi, 11 due della Colautti era di 

lirmi ri»óhiudere in un maoomio 
L'esoussiona del tosti 

: BaraxzuUi Àutonio di Giorgio, sin­
daco: di Gavazzo. Conosce l'accusata e 
il querelante a sa ohe le liti fra i co­
gnati erano frequenti. 

Crede che le ragioni dell'accusa 
alano dà ricercarsi sul desiderio d'in­
ternare Giovanni Di Doi in un mani­
comio. Questi fu mandato in congedo 
assoluto per difetto mentale 

CiìOConiOiOwaMro brigadiere doi 
oaràtiinieri dice che la Colautti dichiarò 
di non aver mangiato la minesli-a, 

'.: Risultò invece dalla indagini ohe la 
minestra era stata mangiata. Di qui 
nacquero i sospetti della falsità dei-
l'aòcusa.. Sa .ohe la Colautti maltrat; 
tavà Di boi Giovanni unicamente per­
chè essendo egli malaticcio e incapace 
di: lavorare, viveva a carico della fa­
miglia. Quando si fece rilevare alla 

h Colautti di aver accusato falsamente 
, questa sì giustiflcò dicendo di aver 

agito per far ricoverare il cognato in 
manicomio. 
' Piltinini Candido, sarto Si recò 
da lui; la Colautti per mostrai-gli la 
bottigli» dell'acido muriatico. 

Egli esaminatala; a.vverti che conte-
u«va dèi veléno e consigliò la donna 
di parlare con un medico. Il Didoi 
(Jiovanhl era incapace di lavorare e 
aveva 'frequenti iibigi in famiglia di 
òui il teste pignora i moventi. 

Bimani -Luigi è morto e se ne 
legge la deposizione d'istruttoria che 
verte su circostanze not». 

Sara^siiitU Antonio di, 13 anni. Oo-
nospe l'e^cousata, ha veduto Giovanni 
Si Doi con la boccetta dell'addo in 
mano, che, disse, gli sarebbe servito 
per fare loatagnino e per uccidere i 
topi. Ha udito i cognati quistiohare e 
la Colautti accusare Dì Doi d'aver av­
velenato la minestra. 

Facchini dott, Matteo. Fu da me 
la Colautti con la bottiglia dell'acido 
che mi di«se d'aver strappato a Gio­

vanni Di Doi per impedirgli di avve­
lenare la mine.ilra. Di Dol è un de­
bole di monte e si tentava di farlo 
entrare in manicomio, non di man­
darlo in galera. 

Testimoni a difasa 
Masiszi Giuseppe, impiegato comu­

nale, sa ohe Giovanni" Di Doi abbando­
nava Spesso la casa. : 

Puppint VHirà; cottosee il quere­
lante per un iUù'mo alquanto ' caldo. 
Ripete circostanze note. 

Bimani Luci! udì lii Colautti mo­
strare la Iwecettà del veleno dicendo: 
Volava farci morire tulli.., 
: P('(Km«f ;ÓJ /i. ÒohOs.ié il Di boi 
par uno stupido è sa del frequènti li­
tigi familiari. 

W ferizia 
Il chimico farmacista .Bertoasi Gia­

como conferma la perizia scritta nella 
quale dichiarò che l'acido esaminato 
è àcido oloridioo concenirato e oome 
tale veìenesOj ma non mortale. Non 
seppe mai ohe si usasse di esso per 
uccidere i topi. . 

Un Inoiilontlno 
Dovendosi udire i testi Di Dòi Giu­

seppe e Di Doi Pillluini Domenica, suo­
cero l'uno e suocera l'altra dell'accu­
sata, naacaun piccolo incidente. : 

Il P. SI. par ragioni di legalilà o 
di morale si oppone alla loro escus­
sione. 

L'avi). DHmst insiste perchè siano 
uditi e il Presidente si ritira per de­
liberare. 

Dopo circa venti minuti rientra ed 
omette ordinàniia con la quale i duo 
testi vengono esclusi dal dibattiménto. 

La requisitoria o le arringhe 
11 Procuratore del Re oav.. Trabuc­

chi Con mia splendida arringa sostiene 
l'accusa. Fa un rapido e sintetico qua­
dro delia famiglia Di Doi. Entra poi 
in merito alla causa e passaridn in ras 
segna 1 fatti osserva la questione fami­
gliare dal lato giuridico, Conclude 
ohiedonilo un verdetto ohe dichiari Co­
lautti Catturina colpovolo di; calunnia 
leggera, con perdono. 

Pronuncia quindi la sua arringa 
l'avv. Contini che chiodo l'assoluzione 
della sua patrocinata dimostrando che 
in lei non era il lino di far male al 
cognato. L'àvv. Oohtiai termina con 
un'eloquente invocazioni alla pietà ed 
alla giustizia 

Segue l'avvocato Driusai il qnale ri­
batte miovamente le argomentazioni 
del P. M. ; passa in breve rassegna 
le risultanza processuali e termina 
chiedendo l'assoluzione perchè il fatto 
attribuito alla Colautti non è reato. 

Verdetto di assoluzione 
Finito il dibattimento il Presidente 

lo riassume e delucida i quesiti sui 
quali i giurati devono pronunciarsi. 
Sono tre .• 

I L'accusata è colpevole di calunnie 
per tentato veneficio? 

I! L'accusata èooipevola di calun­
nie per tentato lesioni? 

lU. (Circostanza attenuanti. 
I giurati si ritirano e dopo oiroa 

venti minuti rientrano nell'aula. Essi 
non hanno ammesso la colpabilità 
della Colautti, ohe è subito messa in 
libertà. 

PER ATTI INAUDITI 
Processo a porle chiusa 

Oggi avrà luogo a porte chiuse il 
processo a carico di Troppo Antonio 
fu Giacomo, di anni ii da Sedilis,T!he 
dava rispondere di atlì di libidine com­
messi sulla persona di sua figlia Ama-
hili", di anni 9. 

Difensore avv. Contini. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, garante ro3jion?,ibil e 
Udine, 1909 — Tip. M. Bardusuo. 

Ringraziamento 
La famiglia ed i parenti tutti del 

defunto 

CESARE IHIOTTI 
commo.5si per la grande dimostra-
zioiio d'affetto tributata al loro caro 
estinto, esprimono i sensi della più 
vivh riconoscenza e ringraziamo tutti 
quelli ohe parteciparono al loro dolore. 

Ringraziamento 
La famiglia Zorattini, Colutta e 

Kiussi, ringraziano santitamenla quanti 
si prestarono o furono larghi di con­
forti nella luttuosa circostanza della 
morta dell'amalissiioo l-ulgl Zoral-
ilnl. 

Speciale ringraziamento rivolgono 
all' log. G. Cantoni, al maestro M. Pe-
toello ed all' intero Corpo dei pompieri 
ohe vollero con pietoso pensiero ac­
compagnare la cara salma al Cam­
posanto. 

lA m quarta pa}.(iaa a 
pi-ezzi trio,',; 'isaiini. 

.<fZ''^ " i -9.1 •, 
' 0 A S A \S*11 

di \ ' 

('ff S A L U T E 
del dottor 

m A.° Cavarzerani | 

fri per 
Il j Chirurgia-Ottetr'cta 

.•̂  Malattie delle donne 
Visite dalie II alle 14 

Gratuito per I poveri 

Non adoperata più TintorB dannose 
RtOOllRETE ALLA 

VERA IMBUPERABILE 
TINTURA lsrAMTAMEA{arà«etlata) 

l^reiniiita eoa Metlaglla d'Oro 
all' E8pOflì2ÌoQO CsmpìooariH di Roma !9ii3 

II. STAZIONE SPEttlMENTA[.E AQRABIA 
. DI UDINE. 

J, cmpioDi dalla Tintura preaentitli dal nigaor 
t.odavioo Ho bottiglie 3, Ni 1 llqnido mcoioi-o, 
N. 2 liquido colorato tu biuno non contengono 
lè ttitmto 0 altri s.*Ii d'argonlój ® di piombo, d 
moroQrio, dì rame di éadralo ; n« altre sostanze 
luio '̂-ali nocivo." 

Udìiio. 18 gennaio IMI. 
il diretloto Prof. Nalllno, 

tJnicJ depoBÌto praiBo il parrucchiere RE 
LODOVICO, TliUanloIo Manin. 

fRANCÈSCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Spocialiata per l'estirpazione dei calli 
senza dolore.,Muniti di att stati me­
dici comprovanti la sua idi'heità nelle 
operazioni. 

U gabinetto (il Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) «» aperto tutti i giorn 
dalle ore B aìle 17. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

l'ramiato con medaglia d"oro all' E 
^posiziono di l'adova a di Odine dal 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra doi confe­
zionatori seme'di Milano 190a. 
I." iucróoio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
(."incrocio, cellulare bianco-giallo 

sferico Chinese 
, , Bigiallo-Oro cellulare sferico . 

roligiallo speciale cellulare. 
I signori co fratelli DE BRAND1S 

gentilmente si prestano s ricevere in 
Odino If commissioni 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(Inappelema, nausea, dolori di sto­
maco, digestioni difficili, crampi in-
ieilinali, stittchesua, ecc.). 

Doti G. SIGURINI 
UDINE - Via Grazzano, 29 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
12. (Preavvisato anche in altre jre). 

rERROCHIHA-BlSLERÌ! 

RICOSTITUENTE! 

l'aCSOR&EHTE ANGELICA) 

Agricoltori! 
La più importante Mutua per t'asaicuraziODe 

dai B e s t i a m e è 
LA Q U I S T E L L E S E 

prenìata *AsaooiasiìoriB Naxioaalo» con Sede 
m Bolognaa 

Essa pratica l'aaslcurazioQQ d_Ql bestiame b o -
itinoi oquìnOi suìQo, ecc. e risarcisce i (Ianni 
causati ! 

M dalla m o r t a l i t à Incolpevole e dalle di-
•igi tizie accidentali ohe rendono neceBSario l'ab-
battimento degli animali assicurati. 

B) dai s e q u e s t r i totali o parziali (esclusi i 
visceri) dagli animali abbattuti nei pubblici macelli 

C) dall'aborto dei bovini dopo il quarto 
ni3B0 di gestazione. 

0[>cra ms\ Regno ripartita !Q 8 e x Ì o n i | ed 
ogni S e x i o n e e amministrata da un proprio 
CnnsÌ0l lo l o c a l e . 

Agenti! Gausrale por la Provincia Sig. Co­
s a r e Montagnar i i Vìa Mazzini 9, UDINGl-

Tfllefono 2-8B 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo-
prafla Marco Bardusco, Via Prefet-
t\ira 6, Udine, 

DIFFIDA 
La sottoscritta Ditta diffida la sua 

spettabile clientela ad-esigere che l'A­
maro a Base di Ferro China-Rabarbaro, 
sia il vero cioè della Ditta-E. 0. F.lli 
Bareggi, ò ci6 perctió spesso ai sigg. 
rjient'i, che non indicano nella loro 
richiesta espressamente il nome Ba­
reggi, vengono servite adulterazioni 
od imitazioni suflsticate del vero A-
maro Bareggi da loro desiderato. 

A tal uopo,osservare sempre l'eti­
chetta ohe porti la marca di fabbrica 
Elafanla 

E. G. F.lli BAREGGI 
Padova 

Si agirà a termini di logge pei con­
travventori. 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

della levatrice sig T e r s s a Nodar! 
con consulenza 

dei primari mela ipecialiiti Ma Btgione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEBRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Odine. — 
Opera completa, due volumi, L, 0.00 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

MARCO BARDUSCO - Udine 

SI ACQUISTANO ' 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

LE PILLOLE FATTOBL 
di CASCARA SAOlìADA conlro 

C a t a r r o i n t e s t i n a l e 

STITICHEZZA 
Eni iorania*Gastr io ì sn io 
Bono te migliori del mondo. 

MiglioDi lii persone guarite 
, Scatola da 1 e 2 I>iro in lutto 

le Farmacia e dai Chim. Farm. 
G. FATTORI e C; Via Monforta 
IG, Milano. I rivenditori rìvoK 
gansi a t . SAVASIO In Milano, 

MALATTIE 
e dei 

E 

de l la BOCCA 
DENTI 

Medlco-Ghlrurgo-Dentlsta 
(leir Ecole DeDtiire dì Parigi 

Estrazioni senza dolore - Denti ar-
tiHciaii — Dentiere in oro e oauciù — 
Ottuj-azioni in cemento, oro, porcellana 
~ Raddrizzamenti corone o lavóri a 
ponte. 

RIoeve dalle S-ia alle 14^18 
UDINE - Via della Posta, 3S, l.°'p. 

TELEFONO 252 

EDISON 
Slablllmanta ClnamBlograflao 

di iipiinUalmo opdlne 

= ^ ~ >•• ROATTO = ^ 
T U T T I I B I O R M I 

Grandiose Rappresentaz ioni 
dalle 17 alla 2 3 

NEI GIORNI F E S T I V I 
dalle 10 alle 12 e_dalle 1* alle 2 3 

Preizi uralt i Cimi. 4 0 , 2 0 , IO. 
ÀhbrmtmeQtì cedibili e BQDZK lltnito per 20 rap-
,tr..BeQtaztoui : Primi i.uflti L. 5) secondi L. « • 

Acqua Naturale 

di P E T A N Z 
la migliora • più •oonamlea 

AOUllA DA T/WOIA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Psppresentante generale 

Angalo Fabrls o C. - Udina 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista doti. Gambarotto 
avvisa la sua Clientela che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via iji costruzione Giosuè Carducol, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Oropplero, conduco alla 
stazione. 

Per informaaione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

(jontinuerà a ricevere i malati coma 
il solito, nelle ore della mattìma e del 
pomeriggio 

A. RAFFAELLl 
M."" Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonjovo, 3(« s. Giacomo 
UDINE 

Telefono 3 7S 

CASA DI CURA 
f approvata con Decreto deUa Jì. ProfotturuV 

PER LE MALATTIE DI 

del Dott. Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 8 
, Visiltì ogni giorno. Camere gratuite 
mr ammalati poveri. Telefono 173 

ELETTRICI 

M A T E R I A L E 

per Impianti 

- di LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 
VIA DEI TEATRI, 6 - T e l e f o n o 2 74 

ln|(. 
Via Baplolini (Caso pi'opria). 

— r2epositj5 d.1 m.acc]aln.3 ed. a c c e s s o r i — 
TORNI TEDESCHI ili precisione della Ditta Weipert 

TBAPiNI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
i lo l i t t B U l a M O M I I I * 

FUCINK e _ m N T I L A T O R I 
utensili d*ogei genape pei* meooaniol 

Rubinetterìa per acqua, vapore e sa.s 
fiuarnizioui por vapiire eii aoijaa a tntii di ganiina 

0 io e grasso luLrificanU - Unisu atorl di p trolio 
FOMIM'^ d'ugni s i s t e m a per a c q i u (̂  [>er travasi i v i n i 

— — M E T A L O B I A N C O — 



IL P A E S E 

Le, mxerzioni si rwe-mmo esclus'iv/imente per U « PAà'Sli'fi presso l'Ammimstruzzone del Giornate tn Udine, Via Prefettura, N. 6. 
^ M — — I I " " » " '". • • ^ • « i ^ M M i — — • • — M » » » » » •.iiinii.ii MI Il I I — 1 » j « 1—LUJ-a i l l lUai-JlilLJ—I I.LI..JUU •. L - Ì I . Ì L . J . J X J . Ì 1 L _ 1 I I J - 1 ! L J J — U J — 

Le Caramelle Excelsior De Giusti trovansi in tutte Q Q © Q O 

O O O O le buone confetterie 

Disinfetta il Cuoio Caprihito 

Possiede virtù toniche 

Allontaoa 1'atopia del bulbo: 

Combatte la Forfora 

Repòe lucida |a chioma 

Rinforza le -sopraciglia 

Mantiene la chioma fliicpte 

Copserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita là Calvizie 

W r È T R O y O '^'g^"^''" '' Sistema C.-ipì 

SI venJ« it luUI I r«rinadiU, Dro|ihlerl, Protuml.ri • P.jmclll.lL 
D.p.,to G.,„.l . d. MIOOWE « O. - VI. T»l„„,.. . ivIILANO. - F.bb*. Jl >f o t ^ w l . , «.poni . «rllooUp.r 

^ C£J>"*;ro;iV •" ' " ' • ' ' " " • ' " ' • »™«l''»i-l. llhlno.gll.rl, Profgmi.nI, l>.rru..hi.ri, Ba.,r. 

SilFOME BAUFI 
TBIOHFA- S'IMPONE 

Produzione 9 |mi la pezsi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macohie ed i ros­
sóri. — L'unico per bambini. — Pr. vato 
non si può far a mono di usarlo spoip e. 

Vendesi ovunque a CenL 30,50,80 al pezzo 

Prezzo speciale oamplone Ceni. 20 
I mediòiracoomnndano SAI-OSÉ UAKl^l AUSUICATO 
a l l 'Ac ido Bor ico , a l S u b l l m u t o earroHlvo, a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l 'Ac ido fen ico , ecs . 

ACHILLE BANFI, Milano-FQrnitrlce Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO iUN F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino • Parigi 
Chiunque può stirare a lueido con Ikciliià, 

Conserva la biancheria, È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO TrTPAOCll ."r.V,'. 
(Marca: Cigno) , 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commerolo 

Propr io tà d s U ' A M I B E K I A Ì Ì T 4 I Ì I 4 . \ A - M H " 
Anonima rapitole 1,300,000 vernalo. 

Navigazione Generale | 
ITALIANA 

Socieià riunilei FLORIO o RUBATTINO | 

Capitalo sociale omosao o versato 
L, 80,000,01)0 

Rappresentanza sociale 

U d i n a - Via A q u l l B j a , . a 4 | 

SERVizfPOSTALI 
Galeri e cammerclali 

per le Americhe, I 
le Indie, Massaua, { 
Alessandria, l'A­
frica Mediterranea, 1 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia. Smyr- I 
ne,. Salonicco, Co­
stantinopoli, Gaiatz, 
Braila Odesse, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti per i passeg-
gieri - Luce elettrica - Riscalda-

I damento a vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

p a r g l i s c a l i d a l P a c i f i c o 

Viagg i o i r o o l a r l o e l e p i 
Italia, Africa Medltorraooa, Qrocia 

CoBtantinopoli od Italia 

I Agenti e Corrispondenti 
in tutto la città del Mondo 

D I R E Z I O N E G E N E R A L E 
I ROMA - Via dell» Mercede. » . 9, p, 2» 

Per informazioni ed imbarchi 
t paeseggieri e merci, rivolgersi 

al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D Ì NE 

Via Aquileja, n. 94 
Per corrlHpiindonza CaaelU postale 

1 N. 3'i — TfllegrHCiiml «Navigaiiiotte » 
UDINE ^ 

H>a> - lascrzioni de] presento au-
I nunzio non espresaatoente autorizzate | 
I dalla Society non vengono rlconoaclnte. 

Igrandioni e celeri vspori «Re ] 
Vittorio» - «Regina Elena» -
«Duca degli Abruzzi> - «Du­
ca di Genova» sono iscritti al 

I Naviglio ausiliario come Inoro-
[ciatori- della Regia Marina 

Da Genova a New York (di­
rettamente) giorni 11. Genova j 
Buenos Ayros triorni 1(3 1/2, 

eocellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
SorBenta Angelica 

F. BISLERI i . e. - MI U N » 

Agricoltori 
Frutticultori 

Valete libai-arc Ìl Tt.slro fimtteto claitìi 
insetti novin che ne tlistni,ergono t,ui,to il 
]• ciidltf)?, AdopfiMto-il-T«ro i i i a u i i i c i i l a 
Oli mitifirittOKiA••>'<!» »' ^i'S^ *li nvs*̂ -
iiilp neiitrù di, fuiiin, pr''piirrt7.icmo ap'oiulii 
liri'voE iitii ileltii Proiciiiits ì'tirinuoia ? A O L O 
ZAmiFA.h], liOLOONA, Ha UtjoBass<-,3ri. 

I l vo i i ' u . Ìn»u l l . i c i ( l a distrugge la VIIKÌI. 
hi tignola 0 lii Giii'piic.psii ilei uiolo e de! 
liiuncospinn, gli iifìctij l'iiiitìiioino, U chic-
luntobìii bruii.ui'ia, bi tif^nnlii ilidUi vite,, lu 
soaraiaggjfj disti iittoi-rì ilrUa tngliu di i.lmo, 
ia iirocessioiiima IMI Mddiiim O'I oiiiio fkdliv 
(liierciii, la tignola e la erittogiuna Ciolo-
coiiiuin deità fjglia dt'ff'od'vo. 

Una botii}^!. jictMinC!Ui)I..so!ii74Qni-i ÌJ. i .ÓU 
Una laita per 4 t-ttol,' soliiRiimtì » 0.— 

* iO .. , , « 12. -̂  
» 20 • » • ' » » 20.— 

Inviando ai preparatore il biglii'tto ila 
v'r't.i vovrh spedita l'''pti?i"nlo flt̂ i orrtifì-
• •,'!> r In ileKei'lzionc^ d •itiiclmiii pi i' i ut^ 
'JGI '«'UVO i i i s e t t i c ù n f u . 

fs PRESERVAZIONE SESSUALE s 
Da alcuni anni, la qùeetlone seBauUIe i all>orilli4« d<l 
giorno e nuinerosl medici di grida ntéconlziino 
ru«o del prejetvótìvi, L'Mtltuto Hygle s'è fallo Un do­
vere di mettere alla portata di tulli del preiervatlvl di 
un'efficaci) dlniotltata e tratta In un opuscolo — elle 
manderà gxWUimMa a tulli gli adulll che gtleflc firiirna 
rIchleiMh> lutti I preieryitlvl ieri conoacluu sino sii oggi 

fòTlTUTO HYOIE. N. BBVeiN^RA (Svhzèpa) 

m 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI DDINB;^ 

Corso medio dei valori pubblici dei «ambi 
del Kiorno 10 Miirao 1000 

Rendita 3.75 Oig netto 
Eenrlitn S IjS 0|0 (netto) 
Hundita 3 Oio 

AKIOKI 
Banca d'Italia 
Ferrovie Meridionali 
Ferrovie Mediterranea 
Booiotà Veneta ' 

OBBLIQAKIONI 
Ferrovìa Udine Ponttìbba 

» iMoridionalì 
a Mcditerrana 4 Oio 
» Italiane SOjo 

Credito com. o prov. 3 Z{1 0\Q 
I OAHTBLM 

Fondiaria Banoa Italia 3.7D OjO 
» Oatia» R., Milano A0[o 
» Cassa K.j Milano 5 0(0 
» Istit. Ita!., Roma 4 0io 
1 idem i 1[2 0(0 

I CAMBI (cheques a vista) 
, Francia (oro) 

Londra (atorline) 
Oermania (marchi) 
Austria (eorono) 

103.(17 
103.00 
27:60 

1393.13 
e s j 60 
306,7.Ì 
2011.60 

, 5 1 1 . -
iWJ.BO 

r . o s . -
95(1.76 
511) . -

,r,Ori. -
31. ' . -
618.50 
••iOS-BO 

lOO.'lO 
26.34 

ISil.n! 
19». ,5.) 

FOSFO " STHICNO - l 'EPTONE 
D E L, L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
ooniro !a NeiirastonJa, J'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eòo. 

Sperimentato a igei e tri! osamente con B!icoe-<SD dui pii") ilìnstri Ciinioi/ qnnH 
Professori : lUaneki, M'H'a/jliano, CervfllU, Cemri, Ularro, JìaccclH, Dò i2e»m, 
Bonfigli, Vixì'aii^ Seianianna, Tonellt, Gùicchi ecQ, vcniie, do moUi ti» essi, 
per ia ma graudo t'ftlcftcia, usato porsonalmentP. •• 

Gertovn, 12 Maggio 1001 
Egregio Signor Del Lupo^ 

Ilo trovato per tnio «.w -e /w?r u.fo 
itella mia sifjmra cos\ giovévole il suo, 
preparato i''os/b-Simno-Pe/)(ojie, che 
vengo a ohiedergUene 0k*n»& botti­
glie. Oltie dm a noi di easnlt pro; 
paralo fu du mù mmmiaifftrHù 8 pef-
sono ìimrmteniche e Héuropitiche, ac-
eoUe neUa mia casa di cnra ad Al' 
baro, 0 serapro ne ottenni coapieiiì 
ed evidenti vantaggi ìprapetiticì. Bd 
in viata di ciò lo avthin oasi sicura eo-
BcioiiKa di fare lina preHcrl^iotio utile. 

Cnnim. K. MORSELU 
Diretlore della Clinica Psichiatrica '~ 

Prof, di nmropatijlog. ed ekitroh-
rapia alta li. Uniursità, 

Lettere trnppn i^logiienli per &nnmeutarle.' 

Laboratorio Sprciulità Fnimat; ES.S8I^(I. l>C:i< MJ9JVO - I I I O G M I (Molla«) 
In UDINI'] picHKo le farmuoie ANOEiX) KABHIS o COMESBATTI. 

Padova, Gennaio IfiOO 

K(}r&jiq, Signor ÌJd Jjupo, 

lì suo preparato l'^O'fo-Siricno-Fcp-
tóKfi, nei; casi net qnftli fu fi& nxQ pra-
sciitto, mi ha dato ottimi Tìsultat', 
i i ' l io ordinato in softèrmtì per ne»-
rasternia 'e por eSanriniento nei-voBo. 
Sono lieto di darlo qtìosta dichiara­
zione, Con stima 

Comin. à . m GIOVANm , ' 

DircUorA della Clinim MeMm detta 

U. Univcraiià. 

f'.S, Ho dkiso dì fare ìo àteBso lìao 
d«,l mio preparato, peroiò ìa prego vo­
lermene inviare un paio dì ilucopl. 

PRE&ERYATIVt 
E NOVITÀ I G I E N I C H E 

di gomma, vescica tll pesco ed nlTInì por 
Signore o Hìt)wri, i migliori conosciuti sino 
ad oggi. Catalogo gratis in busta fiWffi/el-
lata e non intestata inviaudlo francobotto da 
cmU 20. Mnwim» scgriitezza, Sorivetoi, 

Guglia postale N. 688 - Mlliw. 

7 n n n n | i doUa preminìa dil'.t Italico 
CUOl iUl i Piva. Pabb-ica Via supe 
riw" • Rocapilo Via Peiiicciarie. 

Ottima e durevole lavoradone. 
•*• Vendita oalzaluro a preizl popolari " • • 

' Da vandars l Camera da Letto -
(siilo liberty), moWgIio nuovo in noce. 
Prez7.o conveniente Per trattative ri-

iivolgsrsi all'Amministrazione del Gior­
nale Il Paese. 

_Jh. Ah. Jk^k Jk.Jk^jiQth. ̂ k 4^ Àk. d^JkJk^ 
Veni, Vidi, Vici 

« Nuova Mondiale,, tuL^L^IiJ 
calzo s':n/.n cuc.lurfii Kuiintt, f;.eitir|>e,i'ce.'che lavora R IÌBDÌO, 
a coKta e thiDinitu e [•on,la quale l'gmme (uomo o donna) 
stando a entiii propria può giuidugnare ar-nza fatica •/circa/ 
li. 4 fii i^iomo, p( robe n'>i stvm comperifinio il lavoro ese­
guitò, P'-r Bcìiiarinieiiti e-Cdtid'^glii elio ÌHtruìaconò. o'.com'. 
provano, i grandi. viiiUnggì della ^̂  ̂ VuMvn a i n u t l l a t e . . , , -
(N, rtOOO vptidute ili'OuiMiiini),'rivolgersi'alla." • ' 'V 

U i n i C B I e Y I A W I S L , M i l a i m , V i a S. n . r u l e u W n a , N. « 

Dopoaito di mac'cbino " L i n e a r i e Circolari „ por calze e maglieria d'ogni 
gfnero, por UBO .Fainigìia o Industria a preKgi-sciiza concorrenza. ' 

Maooliiiie (la sorivere dì \ittiim> moduiio da L. 200 in più. 
MCaocUine da cucirà da L. 45 a 200. , < r ' 

STITICHEZZA 
ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecc. ecc. 

SI oonlialtono con aotpreitdgnle eftloaola : l'unito rlmetllo, sotraw è 

L'ENTEROCHENE Pa« 
ELIXIR PURGATIVO 

MASSIME 0N0HIF1CE118E: Milano, Mmljlla, Bonn, Londra,"FlrsnM, Napoli e Mailclii 

Specialità delia Prenilata FARMACIA G. PAVONE^ 

Napoli >, VIA LUIGI MIRAGLIA, t e 2 (Via del Sola) 
1" VIA SAPIENZA, '& (accosto al Policlinico) 

Suuurmu, VIA CONTE di RUVO, 13 (accosto al Teatro Bellltll) 
Daposltoi VIA COSTANTINOPOLI, 33 6 36 (ang. Saplenia) 

PREZZO; Una Boltiglla L. 2) per posta L; 2 ,801 4 boti. L, 8 franco di porlo. 
BW^ O P U S C O L O G R A T I S -ma 

=Malattie Segrete= 
QUANDULARI B DEI.E.A P E k t E 

Sifilide • ulcera - scolò - goccetta 
stringimenti uretrali 

guariti In breve tempo 
0 senza oonsegnenzo 

IMPOTENZA-POLLUZIONl-STERIUTÀ 
Curate con splendidi risultati Dell'antico e premiato Gabinetto privato del 

Dott. ©ESaRE T E N e a 
mecondo l metodi più in voga nella oHniohe cU 

PARIGI - BERLINO - VIENNA 
Vicolo S, Zeno, 6 - j ^ I I v . a ^ 3 S C O - Vicolo S. Zeno, 6 
Visita datlfi ore 10 alle 11, dallo 14 alle IH. — Oonsaltl por lettola. 
Oliiadgrc modulo. >- Bosi'etoBza. — Hi parlano la yrlnolPaU Unsne. 

\ \ I S I ili t v |>ìì|^'. il |>i*e/./J iiifli 

http://Profgmi.nI

